BILANCIO SOCIALE


INTRODUZIONE

Il Bilancio Sociale è una denominazione convenzionale, che si e' deciso di utilizzare come lo strumento più indicato per dare visibilità alle domande ed alla necessità di informazione e trasparenza del proprio pubblico di riferimento.                                               
Rappresenta di fatto un modello di rendicontazione sulle quantità e sulle qualità di relazione tra l'impresa ed i gruppi di riferimento rappresentativi dell'intera collettività con l’intento di delineare in modo omogeneo, puntuale, completo e trasparente la complessa interdipendenza tra i fattori economici e quelli socio-politici conseguenti alle scelte fatte. 

E’ potenzialmente uno strumento straordinario che vuole rappresentare la certificazione di una eticità non solo in termini strutturali, ma soprattutto morali agli occhi della comunità di riferimento, enfatizzando il proprio legame con il territorio per affermare come un  "buon cittadino" e/o una impresa, pur perseguendo il proprio interesse prevalente, può contribuire a migliorare la qualità della vita dei componenti della società in cui è inserito. 

Il Bilancio Sociale di sostenibilità è preventivo se avente lo scopo di individuare gli obiettivi di sostenibilità su cui costruire azioni concrete di gestione sostenibile all’interno della propria realtà e consuntivo se assunto come strumento di verifica del raggiungimento degli obiettivi e dell’efficacia delle azioni poste in essere.

Il Decreto Legislativo n° 460 del 1997, che ha istituito le ONLUS (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale) e dato una nuova definizione di Enti non commerciali, ha introdotto un nuovo principio che potrebbe essere preludio, all’affiancamento al bilancio contabile di una relazione sulle attività sociali svolte, una sorta di bilancio delle attività sociali compiute con  un apposito e separato rendiconto, anche nella forma della relazione illustrativa, nel quale vengono pubblicizzati i fondi pubblicamente raccolti, le donazioni anche se di modico valore, le raccolte occasionali  introducendo il principio del monitoraggio di come essi siano stati utilizzati.


Il Bilancio Sociale diviene dunque il mezzo migliore per rendicontare la spesa di questi fondi e le iniziative intraprese e, pur non esistendo nessun obbligo di legge alla sua redazione, dovrebbe: 
-  consentire di far comprendere il ruolo svolto dalle nostre attività nella società civile; 
- fornire corrette informazioni sul raggiungimento degli obiettivi sociali prefissati; 
- dimostrare che il fine dell’impresa, non è solamente quello di creare profitto, ma anche quello di fornire un valore aggiunto per la comunità; 
- diventare uno strumento per rendicontare se alle azioni sociali dell’impresa conseguono ricadute in termini di utilità, legittimazione ed efficienza; 
- rappresentare un momento di riflessione sull’impegno sia all’interno dell’impresa per migliorare qualità di prodotto e servizio che all’esterno nei rapporti con i consumatori, nella sicurezza sul lavoro, nel rispetto dell’ambiente.                                                                                                       - garantire  notizie utili circa l’assetto istituzionale, le politiche e scelte compiute, il processo seguito per la sua formazione 

La Cooperativa Sociale Onlus “Il Monastero” è un’impresa che intende svilupparsi rispettando i principi di sostenibilità, intesa come processo che deve migliorare la qualità della vita attuale e futura delle persone. In quest’ambito e coerentemente con questo percorso la prima stesura di un Bilancio Sociale è la occasione per riflettere sui valori, sulla missione sociale, sull’attuazione delle strategie e delle politiche della cooperativa. 

La redazione di questo primo  “Bilancio Sociale” è anche lo strumento per testimoniare agli stakeholder e non solo, l’impegno profuso dalla nostra impresa sociale nel settore dei servizi alla persona. La Cooperativa lo ritiene un importante strumento per valutare, e rendere valutabile all’esterno, come essa abbia coerentemente e costantemente perseguito gli scopi sociali che si era preposta, mettendo in rilievo il proprio ruolo all’interno della comunità, il significato e la funzione sociale dell’attività svolta, la propria responsabilità d’impresa.


L’impresa socialmente responsabile, è quella che deve render conto ai propri interlocutori e quindi alla comunità di appartenenza, dei comportamenti gestionali, dell’identità e dei sistemi di valori di riferimento assunti e utilizzati dall’azienda.
CHI SIAMO

La Cooperativa sociale “Il Monastero”, nasce il 5 Aprile dell’anno 2002 rilevando una Casa di Riposo per anziani gestita da un soggetto privato e costituendo una Cooperativa Sociale, che al 31/12/2007 annota n. 20 soci, uno dei quali è il Comune di Collazzone.


In data 25/07/2003 con atto n. 6977  la Cooperativa è stata autorizzata dal competente Servizio della Direzione Regionale Sanità e Servizi Sociali all’esercizio dell’ attività di Residenza Protetta per anziani non autosufficienti per n. 20 posti letto.


Il diritto alla convenzione, cioè partecipazione della A.S.L. n. 2 al 50% del costo del soggiorno, fissato dalla Regione, è dato ad anziani riconosciuti non autosufficienti dalla commissione U.V.G, composta dal medico sanitario e dall’ assistente sociale territoriale.


Successivamente in data 20/10/2003 ha stipulato idonea convenzione con la l’Azienda Sanitaria Locale n. 2 – Distretto Sanitario n. 3 disciplinante i rapporti tra la Residenza e l’Azienda stessa.


Dal momento che la struttura ha la capienza per n. 26 posti letto, in data 08.02.2007, la Cooperativa è stata autorizzata dal Comune di Collazzone all’ apertura di un Gruppo Appartamento per n. 3 persone.


Successivamente con Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 2977 del 30.03.2007 la Cooperativa è stata autorizzata all’ampliamento di ulteriori n.3 posti letto convenzionati.

L’immobile non è di proprietà della Cooperativa è infatti in locazione ed è situato all’interno del centro storico di Collazzone, facilmente accessibile, da mezzi privati o di soccorso. 
Oggi la nostra struttura è un importante punto di riferimento per l’assistenza agli anziani provenienti dal territorio della AUSL 1.
Con Determinazione Dirigenziale n. 9919 del 18.12.2015 che autorizza la struttura all’esercizio per un totale di 25 ospiti di cui 23 in convenzione e n. 2 posti per non autosufficienti.

L’iter è concluso in attesa quando possibile di utilizzare gli stessi per due posti in convenzione, compatibilmente con la disponibilità dell’Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria         n. 1.

POLITICHE DEL LAVORO 

Il Monastero nasce con l’obiettivo, nel dare vita ad una cooperativa sociale, è stato,            ed è, quello di costruire uno strumento flessibile che contribuisca al complesso percorso di riabilitazione della persona nell’area della sofferenza propria delle disabilità secondarie a patologie neuro vascolari (ictus, paresi e/o paralisi totali o parziali, sofferenza psichica…) e/o cronico-degenerative non assistibili al proprio domicilio, e si connota con l’intento di dare vita alla socialità di detti soggetti e nello stesso tempo di contribuire al complesso percorso di riabilitazione.


Il lavoro, infatti, non rappresenta solamente la possibilità di avere un salario, ma apre le porte ad un insieme di relazioni, di opportunità e di diritti che fanno parte del vivere sociale.


Per quanto riguarda l'aspetto riabilitativo è fondamentale mantenersi in rete con                   i Servizi Specialistici delle Aziende Sanitarie, perché la cooperativa diventi strumento riabilitativo a disposizione dei servizi stessi, creando quel connubio indispensabile per un intervento equilibrato e rispondente alla multiproblematicità dell’assistenza all’anziano.

La Cooperativa si propone di coinvolgere i propri soci nelle decisioni e nella vita sociale con l’obiettivo di ottenere un elevato grado di partecipazione attiva con un precipuo impegno.
verso i soci
· per  stimolare, nel rispetto della personalità di ognuno, la crescita umana e professionale, il rispetto ed il miglioramento dei livelli retributivi, la stabilità lavorativa

· per promuovere la formazione continua sia in ambiti specialistici che di cultura generale legata alle complessità del lavoro sociale

· per migliorare il lavoro nel proprio gruppo e tra gruppi di lavoro diversi, sia interni che esterni all’organizzazione
· per  praticare l’obiettivo della partecipazione attraverso la trasparenza delle decisioni, la circolazione delle informazioni, l’acquisizione delle competenze

verso gli utenti dei servizi
· per stimolare, nel rispetto della personalità di ognuno, la crescita umana, l’eventuale rielaborazione di eventi traumatici e situazioni di disagio, la restituzione di progettualità di vita ed indipendenza affettiva, emotiva ed economica

· per approntare ambienti educativo-terapeutici in cui farsi carico di questo percorso e della sua fatica accompagnati da professionisti competenti e rispettosi

 verso i servizi pubblici

-a collaborare, nel rispetto delle prerogative di responsabilità ed autonomia, con una gestione integrata e condivisa di percorsi di vita per e con gli utenti


-a progettare servizi e proporre opportunità che contengano il disagio, agendo per quanto possibile sulle cause e promuovendo la prevenzione


-ad operare per il mantenimento della responsabilità pubblica, dei sistemi di protezione e inclusione sociale attraverso la condivisione nelle scelte politiche e nella ripartizione delle risorse.

 verso i cittadini e le loro organizzazioni


- a promuovere la conoscenza, condivisione e diffusione delle problematiche sociali del territorio, delle sue risorse ed opportunità 


- a stimolare l’assunzione di partecipazione e responsabilità delle scelte di politica sociale con la verifica di programmi, obiettivi, risultati
ASSETTO SOCIETARIO


L’assetto societario è dettato dalle norme statutarie che prevedono due organismi preposti alle decisionalità e alla organizzazione della struttura: l’Assemblea dei soci  e il CDA.

Nell’anno 2022 il CDA è  stato confermato dopo Assemblea dei soci.
Il Controllo contabile si è regolarmente svolto a norma di legge.
STRUTTURA ORGANIZZATIVA

La struttura ha sede in un antico convento di monache Clarisse da cui origina  il nome di Monastero, ed è situata nel centro storico di Collazzone con una ospitalità attuale di 23 posti letto per anziani non autosufficienti assicurata in camere singole e doppie e di un gruppo appartamento di n. 2 posti letto per persone anziane autosufficienti.


Al piano terra è situata la sala da pranzo, mentre al primo piano si trova la cucina ed un vasto salone di soggiorno utilizzato dagli ospiti durante la giornata; al secondo piano oltre alle camere è collocato l’ambulatorio per l’attività sanitaria che viene svolta dagli infermieri e dal medico di medicina generale e coordinata dal Direttore Sanitario; al terzo piano si trovano  altre camere ed una sala molto ampia adibita  a palestra dove si effettua la fisioterapia.
Tutti i piani sono collegati da un idoneo ascensore. 


Il soggiorno delle persone che hanno soddisfacenti condizioni fisiche è assicurato, nei periodi stagionali più favorevoli, dal contesto urbano in cui la struttura è situata, fatta da piazze e vie contigue, che permettono un certo rapporto sociale con gli abitanti di Collazzone; tutto in un complesso urbano a misura d’uomo anche dal punto di vista climatico

La Cooperativa, che gestisce la struttura, pur con l’obiettivo principale di fornire ai residenti un’assistenza socio sanitaria qualificata garantisce anche servizi alberghieri di buon livello (cucina, lavanderia, manutenzioni….), con prestazioni tutte rispondenti, il più possibile, ai bisogni degli anziani. 


L’organizzazione del lavoro si basa sull’ équipe assistenziale permettendo alle diverse professionalità di incontrarsi per elaborare e verificare i piani di assistenza individuali e per affrontare i problemi del servizio. Le responsabilità sono diffuse ai vari livelli e gli operatori lavorando con professionalità instaurano stretta relazione con i residenti.

Attualmente la struttura è così organizzata:
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MISSION

    Il Monastero Societa’ Cooperativa Sociale gestisce una Residenza Protetta per                     l’ erogazione di prestazioni di assistenza residenziale ad anziani e persone non autosufficienti con patologie cronico-degenerative non assistibili al proprio domicilio ed è inserita pienamente nella rete dei servizi socio-sanitari di zona e persegue la massima integrazione con il territorio. 

   L’obiettivo primario è fornire un’assistenza qualificata e personalizzata ad anziani e persone non autosufficienti, garantendo un adeguato ambiente di vita, basato su un clima sereno e familiare, ed il benessere delle persone che vi risiedono. 

  La Cooperativa Sociale è costituita da un gruppo eterogeneo di persone che condivide obiettivi comuni con intenti fondamentali quali lo spirito e la cultura dei principi di mutualità del movimento cooperativo, senza fini di speculazione privata. E' composta da operatori sociali che credendo nel lavoro di gruppo e nella solidarietà e volendo  cambiare le cose con il loro lavoro sono flessibili al cambiamento e aperti al nuovo in quanto uniti da una sensibilità comune. 

   Il Monastero vuole lavorare per:
-    garantire i diritti fondamentali dell'essere umano e la dignità delle persone; 

-    favorire l'autonomia, la crescita e l'integrazione sociale;  

-   consentire il miglioramento della qualità della vita partecipata in termini di contenuti, metodi operativi, progettazione e gestione di servizi;
-   ottenere la continuità di occupazione lavorativa e migliori condizioni economiche,sociali e professionali dei soci tramite la gestione di servizi in forma autonoma e associata ad enti pubblici e del privato sociale. 
- favorire l’imprenditorialità dei soci e la loro partecipazione al governo dell’azienda secondo i principi mutualistici

- valorizzare l’impresa cooperativa e la sua capacità di partecipare al rafforzamento del Movimento Cooperativo con un  miglioramento della vita delle comunità nelle quali si opera
- collaborare con i committenti in un ottica di servizio e di trasparenza gestionale,      

- essere portatori di professionalità associata alla disponibilità’ ad accogliere anche  le richieste provenienti dall’ambito del lavoro sociale caratterizzate da elementi di forte complessità.
Obiettivi 2021
Monitoraggio emergenza covid ed attuazione procedure inerenti da Distretto Sanitario e dalle rispettive normative regionali e nazionali;
-   Migliorare il servizio offerto e la soddisfazione del personale, mediante l’analisi dei processi di erogazione dei servizi e la definizione dei requisiti qualitativi della struttura con la conseguente revisione di tutte le procedure e istruzioni di lavoro emesse, e modificate nel corso degli anni con il coinvolgimento del personale nel processo di miglioramento continuo mediante l’effettuazione di riunioni informative, audit e l’opportuna formazione del personale;

-  “Garantire la continuità occupazionale e la sostenibilità della residenza protetta” numero di posti occupati a fronte della convenzione con la ASL Umbria 1;
-           E’ stato avviato ed attuato un piano di adeguamento che ha consentito un risparmio sia sul fronte delle forniture di prodotti e servizi che sui costi gestione/organizzazione.
Ad ottobre 2016 è stato rinnovato per la seconda volta l’Accreditamento con la Regione Umbria con Determinazione Dirigenziale  n. 10675  del 03.11.2016, con scadenza 2019, ma attualmente prorogato vista l’emergenza covid.
MAPPA NOSTRI PORTATORI DI INTERESSE
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DESCRIZIONE DEGLI STAKEHOLDER


Con il termine stakeholder si individuano i soggetti "portatori di interessi" nei confronti di un'iniziativa o un progetto. Sono coloro che in qualunque modo interagiscono con il Monastero  esercitando una qualche influenza in direzione dell’Associazione.


Le Aziende Sanitarie Locali e la Regione Umbria in Umbria sono i primi interlocutori diretti del Monastero  in quanto sono gestori della convenzione regionale.


 Nella rappresentazione degli stakeholder  non compare genericamente “la cooperativa”, ma i tre poli (soci, dipendenti, dirigenza politico-aziendale) a cui fanno riferimento le responsabilità riguardo ai singoli interlocutori. La “dirigenza politico aziendale” comprende il CDA e la Assemblea dei Soci  e si configura come parte della organizzazione che sintetizza la fisionomia e l’ identità della cooperativa. La nostra è un’organizzazione che per attività svolte e per collocazione territoriale,subisce frammentazioni a più livelli. 

La dirigenza politico/aziendale si presenta come momento di ricomposizione e quindi come soggetto che, gestendo il sistema delle responsabilità, garantisce da un lato il governo delle decisioni assunte dai soci e dall’altra facilita la costruzione di comportamenti coerenti con la mission e gli obiettivi politico/aziendali che ne discendono.
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UTILITA’  SOCIALE
Condizioni operative e sviluppo della attività


La Cooperativa aderisce alla Lega Nazionale delle Cooperative e delle Mutue di Roma, giuridicamente riconosciuta dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, con il  numero di adesione è 23176 ed opera nell'ambito dell’assistenza agli anziani non autosufficienti.               
E’ presente una lista di attesa per quanto riguarda i convenzionati che viene gestita direttamente dalla Ausl Umbria 1. 

Rapporti con gli enti Pubblici

La Residenza Protetta, convenzionata da ottobre 2003 con l’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 1 di Perugia è sottoposta a verifiche ed ispezioni periodiche per l’accertamento del rispetto delle norme e dei regolamenti che riguardano lo specifico settore dell’assistenza      socio-sanitaria prestata all’interno delle Residenze Protette. 


L’importo riconosciuto dalla Regione Umbria ai convenzionati è attualmente di Euro 43,60 giornalieri.


All’interno della cooperativa è presente un socio istituzionale rappresentato dal Comune di Collazzone che partecipa con il possesso di quote pari al 26,995% del Capitale Sociale. 
Più volte è stata riconosciuta la valenza di questa sinergia pubblico-privato, l’importanza che assume per il territorio comunale la presenza di questa struttura, sia da un punto di vista sociale per il servizio che offre, sia da un punto di vista occupazionale. 
Il Comune è presente all’interno del Consiglio di Amministrazione attraverso un rappresentante nominato ai sensi dell’Art. 38 dello Statuto. 
Rapporti con la comunità locale e con gli utenti


La cooperativa offre possibilità di occupazione ed è fonte di reddito per tutta la comunità. Integrata e ben inserita nel contesto sociale del capoluogo, rappresenta una struttura motivo di vanto per l’attività professionale ed i servizi altamente qualificati che offre.


Gli utenti sono rappresentati per la maggior parte da anziani non autosufficienti che necessitano di un’appropriata assistenza sia diurna che notturna. 
In conformità alle normative regionali sono presenti un Direttore Sanitario, Infermieri Professionali e OSS a garanzia di professionalità ed efficienza.


Apprezzamento e soddisfazione vengono espressi dagli assistiti ai quali vengono erogate tutte le prestazioni relative a: assistenza diretta alla persona, assistenza tutelare diurna e notturna, servizio alberghiero, assistenza sanitaria, assistenza sociale, attività riabilitativa, attività occupazionali, ricreative e culturali.
Informazioni attinente il personale


Il personale dipendente occupato all’interno della Cooperativa al 31/12/2019 è di                       n. 17 unità, 2 uomini e 15 donne e delle quali  tutti hanno con contratto a tempo indeterminato, ed una figura quella dell’infermiere come prestazione professionale.                    

 Le qualifiche presenti sono le seguenti:

· n. 2 impiegati 
· n. 1 assistente sociale

· n. 3 infermieri professionali (n. 2 full-time)
· n. 9 operatori socio sanitari
· n. 3 addetti ai servizi alberghieri (n. 2 part-time)

Il contratto applicato è quello nazionale delle Cooperative Sociali. 
Viene applicata la retribuzione giornaliera imponibile del cento per cento ai fini del versamento dei contributi di previdenza ed assistenza sociale di cui all’articolo 1, comma 787, della L. 296/2006.


Per quanto riguarda il Responsabile della Sicurezza è stato nominato da un soggetto esterno.

Per tutto il personale e per gli ospiti è stipulato apposito e finalizzato contratto di Polizza Assicurativa.
Attività di qualità e sviluppo


Il mantenimento della Certificazione UNI EN ISO ha permesso alla Struttura una programmazione sistematica di tutte le attività dei servizi, sia quelli rivolti direttamente all’ospite sia quelli trasversali di organizzazione del servizio.
L’applicazione del Sistema di Gestione per la Qualità ci consente di migliorare continuamente il sevizio erogato, mediante l’applicazione continua e la verifica annuale da parte dell’organismo di Certificazione e di mantenere applicati nel tempo i requisiti dell’Accreditamento Regionale della struttura.
Ad ottobre 2017 è stata conseguita la nuova certificazione riguardante la normativa  UNI EN ISO 9001:2015 e rinnovata negli anni 2018-2020 senza n.c. rilevate.
Restiamo in attesa di nuovi disposizioni regionali in quanto l’accreditamento è scaduto a novembre 2019 vista l’emergenza, siamo ancora oggi in regime di proroga.
Bilancio economico

A giugno 2022 così come previsto dal DGR n. 1797 del 25/10/2005 è stata inviata la documentazione ai sensi degli art. 2 c. 1 lett. b e 8 alla Regione dell’Umbria, relativa al Bilancio di esercizio al 31/12/2020 ed approvato dall’Assemblea dei Soci il 21/06/2021 con relativa copia della ricevuta di presentazione alla CCIAA ed una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante la permanenza in capo alla Cooperativa dei requisiti necessari all’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali  sez. A ai sensi dell’art. 2 comma I della L.R. 17/02/2005 n. 9. 

Copia del Bilancio è stata inviata alla Lega Regionale delle Cooperative e Mutue settore Vigilanza così come previsto dal Regolamento. 

Dirigenza Politico Aziendale
Nel corso dell’anno 2022 sono stati svolti n. 4 CDA e n. 1 Assemblee dei soci.


Nel corso dell’anno inoltre sono stati effettuati n. 3 controlli contabili, per una valutazione periodica della situazione di bilancio, che al 31.12.2022 risulta in attivo di                    €  16.000,00
CARTA DEI SERVIZI


In allegato al presente documento viene riportata la carta dei servizi fonte di comunicazione esterna. 
Collazzone, 12.04.2023










Il Presidente









______________________
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